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VERBALE RIUNIONE OSSERVATORIO DI ROMA 09.04.2019 

 

Alla riunione del 09 aprile  2019, ore 15.15, sono presenti il Coordinatore Presidente Francesco Oddi, i 
Giudici Lilia Papoff,  Assunta Canonaco, Simona Sansa, Massimo Marasca i presidenti Tiziana Orrù, Antonio 
Maria Luna , Antonella Di Florio, gli avv.ti Antonella De Curtis, Marina Petrolo, Paola Moreschini, Stefano Di 
Meo, Gianluca Renzetti, Pietro Roccasalva, Daniele Ciuti, Maria Pia Sabatini, Ferdinando Tota, Monica 
Mazzenga e l’Avvocato dello Stato Gaetana Natale. 

Il Pres. Oddi informa i presenti degli esiti della riunione del coordinamento nazionale degli osservatori, 
tenutasi a Roma il 16 marzo 2019, il cui verbale è stato pubblicato sul sito. Informa che l’avv. Moreschini  ne 
ha redatto una sintesi che sarà anch’essa inserita sul sito dell’Osservatorio. 

Riferisce che è stato definito il titolo  dell’Assemblea:  “Giustizia e diritti umani”. Descrive i temi di cui si 
occuperanno i vari  gruppi di lavoro.  

In particolare il primo gruppo, legato ai diritti della persona nella famiglia, verrà quest’anno trattato 
insieme al tema delle ADR. 

Il secondo gruppo, sul danno alla persona, dedicherà la propria attenzione alle tabelle, di Milano e di Roma, 
per cercare punti di contatti. Evidenzia che quale elemento rilevante la recente approvazione da parte del 
Tribunale di Roma di tabelle innovative che aderiscono al criterio del punto pesante del Tribunale di Milano 
per le invalidità permanenti dal da 1 a 40% . Evidenzia che permane uno scarto significativo, tra le due 
tabelle, per lesioni più consistenti (dove Roma prevede trattamenti più favorevoli al danneggiato). Osserva 
che sono previsti approfondimenti sul danno parentale, danno da morte, danno differenziale e danno 
biologico, nonché monitoraggi sui quesiti medico-legali adottati in materia nei diversi uffici giudiziari. 

Riferisce che un terzo gruppo di lavoro si occuperà della protezione internazionale, in particolare degli 
aspetti processuali e del rito che viene seguito, con particolare riferimento alle modalità di organizzazione 
attuate (a Roma la sezione diciottesima, che si occupa della materia, ha adottato il modello organizzativo 
dell’”ufficio del Processo”). 

Osserva che un quarto gruppo “Europa”  tratterà il tema della tutela dei diritti fondamentali nell’era dei 
big-data e dell’uso dell’intelligenza artificiale nel processo.  Informa che l’Osservatorio di Roma, all’interno 
di tale gruppo, si occupa della giustizia predittiva con riferimento un progetto -  coordinato dal dott. 
Gandini con la collaborazione del CNR e della facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Bologna - che   
studia le modalità con cui sono tenute le udienze. Il progetto mira a verificare come viene percepita 
l’udienza dalle parti sostanziali, attraverso la somministrazione agli utenti di questionari  (redatti su base 
scientifica dal  CNR e dall’Università di Bologna).  

In particolare, sono state individuate 4 sezioni del Tribunale di Roma presso cui si svolgeranno le rilevazione 
ad opera dei tirocinanti, nell’arco di un mese, presso ciascuna delle sezioni individuate (per due udienze 
settimanali), mentre una giornata sarà dedicata alla formazione dei tirocinanti.  

I dati raccolti saranno elaborati dal CNR, ma  è verosimile che il progetto non sarà completato in tempo per 
l’assemblea di giugno, per cui a Reggio Calabria saranno riferiti solo i risultati relativi alla raccolta e all’avvio 
dello studio.  
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Il Presidente Oddi illustra come si svolgeranno le giornate dell’assemblea degli Osservatori di Reggio 
Calabria, riferendo che venerdì la fondazione dedicata al giudice Carlo Maria Verardi presenterà alcuni 
scritti; il sabato sarà dedicato ai lavori dei gruppi; la domenica si svolgerà un momento di incontro con la 
cittadinanza in alcuni edifici pubblici della città. I report saranno redatti in un momento successivo.    

A questo punto i rappresentanti dei gruppi Romani riferiscono in ordine alle attività svolte all’interno di 
ciascun gruppo di lavoro. 

La dott.ssa Papoff espone che un sottogruppo del gruppo  ADR  si sta occupando di individuare spiragli di 
mediazione nelle controversie della p.a.. Informa che sono stati organizzati  momenti di incontro con 
avvocati pubblici e privati, precisamente quattro incontri (tra maggio e novembre) che avranno ad oggetto  
tematiche in cui, in linea generale, potrebbe essere attivato un percorso di risoluzione stragiudiziale dei 
conflitti (in materia responsabilità professionale nelle strutture pubbliche, di contratti di fornitura alle p.a., 
di revoca di contributi pubblici, di  responsabilità da cose in custodia). Nel progetto si prevede un confronto 
con magistrati della Corte dei Conti. 

L’avv. Ciuti riferisce che il sottogruppo sulla giustizia procedurale sta raccogliendo i dati e pensa che si possa 
portare a Reggio Calabria il modello di un questionario. 

L’avv. Moreschini riferisce che il gruppo ADR ha tenuto due riunioni, lavorando sul fronte della tematica 
relativa alla  negoziazione assistita (prevedendo anche un confronto con la  Procura che deve fornire 
l’autorizzazione). 

Informa che obiettivo dello studio è anche quello di aggiornare l’attuale protocollo con le nuove linee guide 
ADR e famiglia, nonché l’apertura di un punto informativo per dare la possibilità agli avvocati e alle parti di   
conoscere tutti gli strumenti a disposizione per la risoluzione dei conflitto familiari. Altro tema affrontato è 
quello sul gratuito patrocinio. 

L’avv. Petrolo auspica che possa essere predisposto  un vademecum con riferimento ai singoli casi concreti. 
Propone che il protocollo sulle spese in materia di famiglia del 2013 (quello attuale) si aggiorni e si allinei 
alle linee guide elaborate dall’Assemblea degli osservatori.  

Il Presidente Orrù riferisce sulle attività svolte all’interno del gruppo danno, precisando che il gruppo si è 
suddiviso in più gruppi di lavoro (anche unipersonali)  che si occupano dello studio delle tabelle, alla luce 
della recente giurisprudenza sull’applicazione delle tabelle a livello nazionale. Informa che oggetto di studio 
è anche la giurisprudenza recente sui danni da risarcire agli eredi e la definizione di un decalogo dei danni 
alla persona. Riferisce che è in contatto con  un consulente psichiatra (che lavoro con diversi Tribunale) per 
l’elaborazione e lo studio del risarcimento del danno morale soggettivo (sofferenza). 

L’Avv. Natale riferisce che oggetto di approfondimento è anche l’applicazione pratica, ad un anno di 
distanza dalle note sentenze della Cassazione (maggio 2018) sulla  compensatio lucri cum damno. 

Interviene, per il gruppo Europa, la Presidente Di Florio che informa che il sottogruppo da lei coordinato si è 
riunito, enucleando i problemi emergenti in materia di diritto all’oblio con immediate ricadute  sulla tutela 
risarcitoria e cautelare. Osserva che la fattispecie di origine giurisprudenziale, poi codificata, presenta 
aspetti problematici riguardo al delicato assetto dei rapporti  con il diritto di cronaca (questione di 
particolare importanza rimessa alle Sezioni Unite). Riferisce sulla proposta di creare un contatto con il 
Garante della Privacy per cercare una piattaforma di tutela che abbia carattere di immediatezza. 
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Informa che l’avv. Agostino Clemente si sta occupando dei cd  registri distribuiti (raccolta di notizie e 
informazione che divengono poi immodificabili),  ulteriore campo di osservazione e studio. 

Il Presidente propone di evitare una ulteriore prossima riunione ed invita i presenti, e ciascun gruppo, ad 
inviare il proprio contributo (schede, report, punti di confronto) sul sito dell’Osservatorio, entro metà 
maggio, al fine di trasmetterlo  per tempo all’Assemblea degli Osservatori di Reggio Calabria. 

La riunione si chiude alle ore 16.30. 

 
 

 

 


